
COvruNg oI SaN MenzeNoSUL SARNO
PRovrNcrA Dr SALERNo

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGTIO COMUNATE

N.3 DEL 3l gennaio 2017

OGGETîO: Esame ed approverione d€l R€tolamcr|to comunale p€r la definizione ag€volata dellè
ingiunrioni di pagamento er DCCreto leggc 22 ottobr€ 2016, n. 193, convertlto in L€gge 1
dicefibre n.223.

L'anno duemlladlclassette il giorno t.€ntuno del mese dl8ennaio alle ore 18i05 nella sala consiliare presso
la Sede Municìpale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 26.01.2017 n. 1312, si è
riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.
Presiede la seduta il sig. Silvio Ollva in qualita di Presidente del Consiglio.
E' presente ilSlndaco, sig. Cosimo Annun{ata,
Dei consiglieri comunali sono presentì n. 13, cc

Giustificano l'assenza i consitlieri And rea Annunziata e Vincenzo Marra2zo.
Partecipa con funzioniconsultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a, del
D. t8s.2622000) ilS€gretario tenerale Paola Pucci.
ll Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita ípresenti a deliberare sulla proposta di cui
all'oBgetto.

ILCONSIGIIO COMUNALE

Dato atto che tutti gli interventi sono intetralmente riportati nelverbale di seduta che per l'argomento in
dasaussione viene allegato al presente atto;
Vista la proposta di deliberazione alletata al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;
Visti ipareri favorevoli di regolarita tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Settor€ Finanze ai
sensi dell'art. 49 del D.18s.2622000, alle8ati;
Visto if parere favorevole del Revisore Unico del Conto di cui al verbale n. L del26.07.2077, acqulsito al
prot. 1310 del 26.01.20U, del pariallegato,
Con la seglente votatlone: preser i e votanti n, 14 assentí n. 3 (Andrea Annunzi.ta, Marlal'o,
Fo6ellino), voti favorevoli n. 14 ad unanim[a dlvotl,

DEUSERA
Di approva.e la proposta di deliberazione alle&ta alla presente e, per l'effetto, approvare il Regolamento
comunale per la definizione agevolata delle ingiunzioni di pagamento ex Decreto Legge 22 ottobre 2016. n.
193. convertito in Letge l dicembre 2016, n. 225. neltesto allegato alla presenîe deliberazione a formarne
Parte intetrante e sostanziale-

(rnrùlrt !. MAtZAfi0 515iîii0
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con eí comunaÍ sono n. 15, come
N. NOME E COGÍ{OME Pncsat{tA N. OME E COGNOME PNESCI'IzA

I COLOMBA FARINA si 9 RACHEIÉ PERRETTA sl

2 FRANCESCA BARRETÍA sl 10 s|Lvto ouvA si

3 RAFFAEIE BELVEDERE si tt tEsstca lA NOlrlE si

4 ANDREA ouva si t2 ANOREA AiIl{UNZIATA No

AUREIIO CALET{DA sl 13 vtNcErzo MARRAZZO No

6 MARCO nqutNANDl si t4 PASOUAUNA FORSELUNO NO

7 TERESA PAI.MA sl 15 FIIOMENA FALLO 5l

8 FRANCESCO CARRAIURO st 16 ANGEI.A MARIA CALABRESE
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO

Província di Salerno

PROPOSÎA DI DELIBERAJZIONT

N.1 DEl25-Ol-201?

otgetto: Regolamento per la deflnltlone atevolata dell€ intiundoni di patamenlo ex décrcto

le88e n. 193 del 2016. ApProvarione.

IL SINDACO

Premesso chei
. l'art. 6-ter - "Defìnizione agevolata delle entrate regionali e deSli enti locali" del decreto

legge n. 193 del 2015, convertito con le88e n.225 del 2015, prevede la possibilità per iComuni di

dispo.re la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di

prowedimenti di ingiunzione di pagamento, di cui al regio decreto n.639 del 1910, notificati negli

anni dal 2000 al 2016;
. l'adesione alla definizione agevolata comporta l'escluslone delle sanzioni applicate nell'atto

Dortato a riscossione coattiva tramite inSiunzione di pagamento;
. dalla defìnizione agevolata sono escluse le sanzioni diverse da quelle irroSate pe. violazioni

tributarie e che con riferimento alle sanzioni amministrative per violazione del codice della strada

la definizione agevolata comporta l'esclusione deSli interessi moratorie della maSSiorazione di un

decimo per ognisemestre prevista dall'art. 27 della legge n. 689 del 1981;

. il Comune può disporre la defìnizione con delibera del Consiglio comunale da adottare

entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, la quale essendo stata

pubbllcata nella Gazzetta Uffìciale del 2 dicembre 2016 è entrata in vigore il 3 dicembre 2016,

sicché iltermine entro ilquale occorre deliberare è flssato al 1'febbraio 2017;
. entro trenta Siorni dall'adozione della pr€sente deliberazione occorre darne notizia

mediante Dubblicazione nel sìto internet istituzionale del Comune;

considerato chei
. è opportuno disciplinare le procedure di
fine dl rendere più chiaro il procedimento ed

interes5ati;
. la defìnizione agevolata rappresenta un'oppoÉunità sia per il comune, offrendo la

Dossibilita di ottenere la riscossione anche di crediti o.mai vetusti ed abbatt€ndo costi

dettaglio in un apposito reSolamento, anche al

agevolare l'adesione da parte di tutti i debitori



amministrativi e di contenzioso, sia per il debitore, considerata la possibilita di ottenere una

riduzione significativa del debito grazie all'esclusìone delle sanzioni'

Ritenutg di approvare la defìnizione agevolata ditutte le entrate, anche tributarie;

Visto l'art. 52 del D.l8s. n, 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare ìn generale;

Ritenuto di approvare I'allegato regolamento comunale disciplinante la defìnizione agevolata delle

entrate comunali non riscosse a seguito della notifìca di ingiunzioni di paSamento, elaborato

dall'uffìcio sul modello diffuso dalla tondazione IFEL (lstituto per la finanza e l'Economia Locale);

Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione, verbale n 2 del 24/07/2oL6' allegato al

presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai sensi dell'art 239 del D l8s n 267 del

2000;

PROPONE DI DELIBERARE

Dl APPROVARE il "Regolamento relativo alla defini2ione agevolata delle ingiunzioni di pagamento

ex decreto leg€e n. 193 del 2016", allegato al presente prowedimento composto da n 14 articoli;

D|DAREAÎlochei|presenteattoèsoSgettoal|,obb|igodipubb|icazionesu|sitoistituziona|e
dell'Ente, aifini diSarantite la massima trasparenza ed accessibilità, ai sensi del D Lgs n'33l20f3i

Dl DICHIARARE, con separata votazione resa all'unanimità, il presente atto immediatamente

eseguibile, ai sensi e per 8li effetti dell'art.134, comma 4, del D Lgs' f,'Oa'2V, nl 252, stante

l'urSenza di prowedere a dare esecu2ion€ alla presente



Comuue ol Snru Meazeuo sur SRnruo

Approvoto con deliberozione di Consiglio Comunale

n. 

- 

del

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE

AGEVOLATA DELLE INGIUNZIONI FISCALI
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TITOTO I DISPOSIZIONE GENERALI

Art.1 ScoPo del regolamento

1. ll presente regolamento, reca le disposizioni della definizione agevolata prevista

dal decreto legge n. 193/2016, convertito con modificazioni dalla Legge n' 1

. dicembre 2076 n' 225, pubblicato in s.o. n' 53, relativo alla G'U' 02/1212016 n'

282 in vigore dal 3 dicembre, nell'ambito della potestà regolamentare di cui

all'art. 52 del D. l€s. 15 dicembre 1997 î. 446.

ll regolamento disciplina, in relazione alle entrate

modalità per consentire ai contribuenti di definire

relativa ai orowedimenti di ingiunzione fiscale di

1910, n. 639, e notificati negli anni dal 2000

concessionari della riscossione.

3. Le procedure e le modalità per la definizione agevolata contenute nel presente

regolamento sono emanate nel rispetto dei principi di efficienza' economicità'

funzionaIità e trasparenza de||,attivita amministrativa, e neI rispetto de||e

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti

Art. 2 Soggetti interessati

L. sono ammessi alla definizione agevolata isoggetti passivi che:

a) manifestano la propria volonta di voler aderire alla definizione agevolata

comunali anche tributarie, le
la propria posizione debitoria

cui al regio decreto 14 aprile

al 2016 dal Comune e dai

emesse dall'ente,
entîo il O3lO4l2OL7,

b) non hanno pagato, tutto o in parte, ingiunzioni fiscali

anche a seguito di rateizzazione;

Art. 3 Soggetti esclusi

2. possono accedere al beneficio anche coloro che hanno proposto ricorso avverso

ingiunzioni fiscali che siano state notificate entro la data del 3IlL2/2OL6'

condizione che lo stesso rinunci alla prosecuzione della lite e alle relative spese

giudizio.

le

di

1. Sono esclusi dalla definizione agevolata isoggetti passivi ai quali non siano stati

notificati entro tl ?1'lf2l21L6 i prowedimenti di ingiunzione fiscale a seguito di

atti definitivi.



1.

2.

Art. 4 Oggetto del regolamento

per la definizione agevolata delle Entrate non riscosse, oggetto della presente

disciplina, è prevista l'esclusione delle sanzioni determinate dalle vigenti

norme in materia.

Relativamente alle entrate comunali non riscosse a seguito della notifica delle

ingiunzioni di pagamento, idebitori possono estinguere il debito' senza

corrispondere le sanzioni, versando:

a) le somme ingiunte a titolo di capitale ed interessi;

b) le spese relative alla riscossione coattiva, riferibili agli importi di cui alla

orecedente lettera a);

c) le spese relative alla notifica dell'ingiu nzione di pagamento;

d) le spese relative alle eventuali procedure cautelari o esecutive sostenute;

Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada' di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, le disposizioni del presente articolo si

applicano limitatamente agli interessi, comprese le maggiorazioni di cui

all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n' 689'

Sono esclusi dalla definizione icarichi delle ingiunzionifiscali recanti:

a) icrediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;

bj le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di

prowedimenti e sentenze penali di condanna;

c) le altre sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per

violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti dagli enti

previdenziali.

La definizione agevolata può riguardare il singolo carico contenuto all'interno

dell'ingiunzione fiscale.

TITOTO II DEFINIZIONE DEI PERIODI PREGRESSI

Art, 5 Periodl d'imposta oggetto della definizione agevolata

1. E'ammessa la definizione agevolata per iprowedimenti di ingiunzione fiscale

notificati dal O1lO1l2OO0 al t'.lL2l2Ol6'

3.

4.

5.

1. Salvo quanto disposto

presenti agevolazioni
giuridica rivestita.

Art. 6 Contribuenti ammessi

dai precedenti articoli 2 e 3, si possono awalere delle

tutti i contribuenti, indipendentemente dalla forma



2. Gli eredi possono definire la posizione tributaria dei loro danti causa'

3. Nelle ipotesi di liquidazione, il liquidatore, o in mancanza, il rappresentante

legale, possono definire iperiodi d'imposta di cui alla presente disciplina.

4. Nel caso di fallimento, i curatori possono awalersi delle agevolazioni in

argomento, previa autorizzazione del Siudice delegato

5. Possono awalersi delle presenti disposizioni agevolative anche gli incaricati delle

altre orocedure concorsuali diverse da quelle indicate al precedente comma 4.

Art. 7 lstanza per l'ammissione alla definizione degll anni pregressl

l. Ai fini della definizione agevolata, il debitore presenta al Comune, apposita

istanza entro il 3 aprile 2017.

L'istanza deve contenere la manifestazione della volontà di awalersi della

definizione agevolata e tutti i dati identificativi del soggetto (cognome, nome o

ragione sociale, data e luogo di nascita o di costituzione, residenza, sede legale e

domicilio fiscale), idati identificativi del prowedimento o dei prowedimenti di

ingiunzione oggetto dell'istanza, l'eventuale richiesta di rateizzazione

dell'imDorto dovuto. Nell'istanza il debitore indica altresì il numero di rate, entro

il numero massimo di quattro rate, di cui l'ultima in scadenza non oltre il limite

massimo del 30 settembre 2018, o di diversa rateizzazione così come previsto dal

vigente regolamento dell'entrate il cui limite massimo sarà sempre il 30

settembre 2018.

ll Comune mette a disposizione sul proprio sito istituzionale apposita modulistica

neltermine di 15 giorni dall'approvazione del presente regolamento'

Entro il 03/04/2017 il debitore può integrare, con le predette modalità, la

dichiarazione presentata anteriormente a tale data.

5. Successivamente, entro il 3OlO5l2Ol7, il Comune emetterà la comunicazione

nella quale è indicato l'ammontare complessivo delle somme dovute per la

definizione agevolata per coloro che intendono versare in unica rata'

6. ll pagamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata dovra essere

effettuato su apposito Conto Corrente intestato al Comune o con versamento a

mezzo bollettino postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai

servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari o secondo le disposizioni

di cui all'art. 17 del D.Lgs. n.241/97 (cosiddetto modello "F24") secondo le

modalità indicate nella comunicazione di cui al comma 4.

7. A seguito della presentazione dell'istanza, sono sospesi itermini di prescrizione e

di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale istanza'

8. La definizione agevolata si perfeziona solo in seguito al versamento integrale

dell'importo dovuto comunicato dal Comune.

4.



Art. 8 Definizione agevolata delle liti pendenti

Le controversie ri8uardanti le ingiunzioni fiscali, pendenti in ogni stato e grado,

anche per le quali alla data del 31 dicembre 2016 siano intervenute sentenze o

decisioni definitive, possono essere definite assumendo l'impegno a rinunciare

agli stessi giudizi.

2. fistanza di definizione agevolata delle liti pendenti di cui al presente articolo,

dovrà contenere, oltre ai dati relativi al giudizio tributario, l'indicazione dell'atto

impositivo oggetto della controversia.

L'adesione alla definizione agevolata di cui al presente regolamento può essere

esercitata anche dai debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a

seguito di prowedimenti di dilazione emessi dal Comune, le somme dovute

relativamente alle ingiunzioni di pagamento, purché rispetto ai piani rateali in

essere risultino in regola con ipagamenti alla data di presentazione dell'istanza'

In tal caso, ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare,

non si tiene conto degli importi già versati a titolo di sanzioni ed interessi,

compresi quelli di dilazione, che restano definitivamente acquisite e non sono

rimborsabili.
A seguito della presentazione dell'istanza, sono sospesi, per i debiti oggetto

della domanda di definizione, fino alla scadenza della prima o unica rata delle

somme dovute, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in

essere relativamente alle rate ditali dilazioni in scadenza

Art. 9 Comunicazione dell'esito dell'istanza e modalita di calcolo e versamento

delle somme dovute

1. ll comune comunica l'accoglimento o il rigetto dell'istanza entro sessanta giorni

dal ricevimento della stessa, motivando l'eventuale prowedimento di rigetto

dell'istanza di adesione. Qualora l'istanza venga accolta, il Comune comunica

entro il 30 giugno 2017 ai debitori l'ammontare complessivo delle somme dovute

ai fini della definizione, le modalità di pagamento, nonché l'importo delle singole

rate, il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, attenendosi ai seguenti

criteri:
- versamento in unica soluzione entro la data del 31 luSllo 2017;

- versamento in due rate di pari importo: entro il 31 luglio 2017 e il 30 aprile

zOLgi

- versamento in tre rate di pari importo: entro il 31 luglio, il 30 novembre 2017

ed entro il 30 aprile 2018;

- versamento in quattro rate di pari importo: entro il 31 luglio, il 30 novembre

2017 il 30 aprile 2018 e il 28 settembre 2018.

- versamento rateale, in deroga da quanto previsto dal vigente Regolamento

Generale delle Entrate approvato con Delibera2ione Consiliare n' 4 del 25'03'2011

4.



1.

e successive modifiche, secondo quanto stabilito al successivo art 10 del presente

regolamento,
Nel caso di versamento dilazionato in rate, si applicano gli interessi previsti nel

re8olamento generale sulle entrate owero il tasso d'interesse legale

eventualmente mag8iorato di punti 1 (fino ad un massimo tre punti percentuali);

Art. 10 Rateizzazione somme da corrispondere

La rateizzazione deve essere richiesta dal contribuente nell'istanza indicandone la

modalità prescelta di cui al precedente art.9.

Qualora si opti per il versamento rateale in deroga del ReSolamento delle

Entrate approvato con Deliberazione Consiliare n' 4 del 25 03'2011 le somme

dovute potranno essere rateizzate come segue:

- Fino ad € 100,00 nessuna rateazione;

- Da €. 100,01 a € 15OO,OO fino ad un massimo di 12 rate mensili;

- oltre € 1.5Oo,O1fino ad un massimo di 15 rate mensili;

la relativa scadenza delle rate concesse non può comunque superare il 30

settembre 2018;

se l'imDorto di cui il contribuente chiede la rateizzazione è superiore ad €

2o.Ooo,oo,ilriconoscimentodelbeneficioèsubordinatoallapresentazionedi
idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria che copra

l'importo totale comprensivo degli interessi ed avente scadenza un bimestre

dooo la scadenza dell'ultima rata.

In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata owero di

una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione

non produce effetti e riprendono a decorrere itermini di prescrizione e di

decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza' In tale caso' i

versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo

complessivamente dovuto. In questi casi non si fa luogo a rimborso delle somme

eventualmente pagate che, comunque verranno considerate come acconti in

ipotesi di recupero coattivo da parte dell'ufficio competente

2.

4.

Art. 11 Rigetto dell'istanza

1. ll comune prowede alla verifica della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di

definizioneenell'ipotesidiaccertatainfedeltàdelledichiarazioniinesse
contenute, rigetta le stesse con prowedimento motivato'



Art, 12 Pubblicità

1. Entro 30 giorni dall'adozione del presente Regolamènto è disposta la

pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale e gli uffici preposti adottano tutti

gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del

iresente regolamento, anche mediante strumenti informatici e mezzi di

informazione locale.

TITOLO III DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINATI

Art. 13 Norme finali

1. Per quanto non previsto dal presente

legislative e regolamentari vigenti.

regolamento, si applicano le disposizioni

Art. 14 Entrata in Vigore

1. ll presente regolamento entra in vigore il Siorno successivo alla sua pubblicazione'



OgSetto:

Comune di San Marzano sul Sarno
Proposta di deliberazione n l del 2541-2017

Regolamento per la definizione agevolata detle ingiunzionidi pagamento ex decreto le88e n

193 del 2016. Approvazione.

PARERE DI REGOI-ARIÍA, TECNICA

ll sottoscritto dott. Giuseppè Bonino, ;ua qualita di Responsabile delsettore Finanze efributi, aisensi

del 18.08.2000, esprime il proprio parere in ordine alla regolarita'

llRespo Settore

dott. Bpnino

PAR€RE D LARITA, CONTABITE

ll sottoscritto dott. Giuseppe Boni élla sua qualità di Responsabile delSettore rinanze e Tributi, aisensi

dell'art.49, cornma 1, delT.U. fzsz o"t ls.os.zooo, .sprime ilproprio parere in ordine alla reSolarita'

coîtebtl&*f,o!1ÈJo

San Manano 5ul TributillResponsabile Finanre e
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COMUNE DI SAN MARZANO SULSARNO

PROVINCIA DI SALERNO

REVISORE DEI CONTI

verbalo N, 1 d6l 26.01.2017

il Revisor€ del Conta, Dott. Roberto celano, del comune dl san Marrano sul sarno (SA)' ríc€vut€ in data

odlerna, la propoite di deliberarlone n. 1 del 2s'012017 ad oggetto: "Regolamento per la definlzlone

agevolata delle ìnglunzloni di pagamento di cul al 0 1 193/2016 Approvarlone" al fine dl esprlmere il

parere di competenza.

vlsto l'art. 239 dèl D.Lgs n 267/2000 Indlca I parerl obblJgatorl che l'Organo dl Rcvlslone devé formularè 5u

proposte dldeliberazlon€ da proporrè al ConsiSlio Comunale su attl fondamentali dl gestione Tra I paren

obbllgatorl, nella funzione dl collaborazione con Ilmasslmo ortano deli'Entc' rientrano i parerl relativl al

Regolamenti in materia tlbutaria.

PREMÉSSO

- che f'art.6-ter, del o.l-. 193 del 2016, convertlto con le8ge 225 del29L6' prevede Ia deliniuione

agevolata delle entrate reglonali e deSllentl locall, € quìndl del comunl' delle entÉle tributarie non lscosse

a se8ulto diinglunzione dlpatanento, nolificate negll annl dal 2000 al2016j

- che il comune può dlsporre la defìnizlone con detibera del Consigllo Comunale' da adottare entro

60 Slornl dalla data dl entrata In vlgore della le88e dl converslone, che nello speclflco è fissata entro il

ouo2l20t7;

- che è necessalo dlsaipllnare le procedure per l'attuazione dello strumento agevolatlvo' con

apposito regolamento;

- che tale lrumento permette all'Énte Comunale di dscuotere credltl ormal inceftl In quanto datatl'

dando la posslbl[ta al debltore dell'abbatlimènto delle sanzloni, e con il benefkio per l'ente dl €vltare

costosl cont€nziosl

VISTO

.|aDfopostad|de||berdzionede|cons|g|iocomuna|eper|,adozlonede|rego|amentoper|a
definklone aSevolale delle lnSlu ntloni flsca II;

- lo scheme dl Regolam€nlo alfuopo predisposlo dal settore Flnanze e servizl alla persona'

trasmesro In allegato alla proposta di delibérazloné n' V2017, che si compone di n 14 articoli;

VERITICATO



che il contenuto del legolamento in meflto alle proc€dure operative con le-quali ìl contribuente ac{ede a

i"ii,unu,,,," a".ooo.n€ e modalta dlrlsposta del comune sono conformialla normatlva visente;

CONSIDEMIO

che la proposta è corredata del parere favorevole in ordlne alla regolarfta tecnica - amminìstratlva ed In

ordlne alla regolalta contablle clel responsablle 
'lel 

Serylzio flnanzlario ai sensl dell'artlcolo 49' comma l'

dell'artlcolo l4 bls, comma 1, delO tgs 2622000;

ESPRIME

Parère favorevole In merlto all'adollone del reSolamento allegato alla proposta dl dellbera di cui

a ll'oggetto'

lnfine llRevlsoré Unlco, ricorda 
'he 

la deliberalione dovra essere tra5mcssa atMel aisensldell'articolo 13'

.oir.,t O"'o.t. toVroll de dell'artlcolo 52' comma 2 delD !8s4421997

Delche è verbale.

salerno, 26 01,2017

llrevisore delConti



COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO
PROVINCIA DI SALERNO

TERZO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMTNALE PER LA

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE INGIUNZIONI DI PAGAMENTO EX

DECRETO LEGGE 22 OTTOBRE 2016. N. I93. CONVERTITO IN LEGGf, I
DTCEMBRE 2016, N. 225.

PRESIDENTE SILVIO OLIVA: Rclaziona il Sindaco.

SINDACO COSIMO ANNIJNZIATA: Grazie, Plesidente. Anche qui, gentili consiglieri,

padiamo di una legge dello slato, e precisamente della finanziaria del 201ó, che ha previsto la

possibilità di rcîtamare i ruoli giacenti presso Equitalia con I'adesione volontaria. Consideralo

che anche per il comune di San Marzano sul Samo, a seguito degli awisi emessi per la Tari e

I'lmu negli aruri precedenti, ci sono numerose ingiunzioni, abbiamo ritenuto di cogliere

I'opportunità concessa dalla legge frnanziaria e dare quindi la possibilità ai nostri concittadini di

aderire, secondo le regole stabilite dalla legge, al condono delle ingiunzioni fiscali pervenute

entro il 3l dicembre 2016. Con questo argomento all'ordine del giomo, non fàcciamo altro che

concedere la possibilità al cittadino che intende aderire a questa opportunita di eliminar€ sanzioni

e interessi, così come previsto, anche per i ruoli giacenti presso I'Equitalia- Se da una parte

abbiamo rinunciato a delle entrate per l'€nt€, dall'alta parte crediamo che, in una fase così

importante, dove I'aspetto sociale assume zrncora rùra rilevanza predominante per l€ fasce

bisognose, riteniamo doveroso dare aiuto a chi si è trovato o si tova ancora in una situszione di

difficoltA e non ha poîuúo onorare il debito. Ecco perché chiedo di approvare anahe questa

proposta all'ordine del giomo, grazie.

PRESIDENTE SILVIO OLIVA: Grazie, Sindaco. Ci sono altri interventi? La parola al

Consigliere Fallo.

CONSIGLIERA FILOMENA FALLO: Grazie, prcndo la parola solo per un consiglio per

cercare di rcndere piir fattiva la proposta. Crcdiamo che questo algomento sia forse il motivo

della convocaziong della seduta straordinaria p€r la scadenza di oggi, però volevo consigliarc,

anche se in tempi immediatamente successivi, di plepamrc un monitoraggio pet indicare l'enrità

dei crediti dell'ente e il numero dei conaibuenti interessati a qùesta procedura per avere uoa

situazione più chiara e misurare I'entita del fenomeno. Anche perché, per ottenerc un dsultato, è

opportuno e utile un'informazione mirata a quelli che sono i conhibuenti interessati in modo<

Consislio Comunale del3l qennaio 2017



COMI]NE DI SAN MA,RZÀNO SIJL SARNO
PROVINCIA DI SALERNO

che possono ispettare i termini e noo rimanere fuori da questa possibilit4 laddove necessita

aderire a questa cosa perché potrebbqo anche non guadagnarci molto se sono le ultime cafelle

con sanzioni ridofe, poi dipende dall'entità del debito, e dalla convenienza di aderire o meno.

Era questo un consiglio in aggiunta all'openzione rottamazione. Grazie.

PRESIDENTE SILVIO OLIVA: Se non vi sono altri interventi in merito, procediamo alla

votazione. La parola al Sindaco.

SINDACO COSTMO ANNUNZIATA: Volevo solo estendere a tutti I'invito ricevuîo dal Panoco

di padecipar€ alla processione del nosho Sanîo Patoúo che si terra il 3 febbraio alle ore l7:00.

SI PROCEDE ALLA VOTAZIONE CON IL SECUENTE ESITO:

PRESEN'I l: N. 14

ASSENTI: N. 3 (CONSIGLIERI: ANDREA ANNUNZIATA, VINCENZO MARRAZZO,

PASQUALINA FORSELLINO).

VOTI FAVOREVOLI: N. 14

LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E' APPROVATA ALL'UNANIMITA'

IL CONSIGLIO COMUNALE TERMINA ALLE ORE 18:15.

6
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w COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO

PRovINcIA DI SALERNo

Letto, approvato c sottosaaìtto

IL PRESIDENTE DÉL COI{SIGLIO

6 sjlio oliy+1^
/ 4\ (',D \JX\,'

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odier!ìa, per rimane i 15 Siorni consecutivi nel sito

web istituzionale di questo comune (art. 32, comma t 4Sflf,6']{tiuSno 2009,/. 69)

c,nÀ,:r?:^^<,,,sàrnoî 07 FtB ' /"+r'Yg-r l///san Marzano sulsarno
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